
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (20, 7 - 12) 

In quei giorni, i fratelli si erano riuniti a spezzare il pane, 

e Paolo, che doveva partire il giorno dopo, conversava con 

loro e prolungò il discorso fino a mezzanotte. C’era un 

buon numero di lampade nella stanza al piano superiore, 

dove eravamo riuniti. Ora, un ragazzo di nome Eutico, 

seduto alla finestra, mentre Paolo continuava a conversare 

senza sosta, fu preso da un sonno profondo; sopraffatto dal 

sonno, cadde giù dal terzo piano e venne raccolto morto. 

Paolo allora scese, si gettò su di lui, lo abbracciò e disse: 

«Non vi turbate; è vivo!». Poi risalì, spezzò il pane, mangiò 

e, dopo aver parlato ancora molto fino all’alba, partì. 

Intanto avevano ricondotto il ragazzo vivo, e si sentirono 

molto consolati. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (14, 10 – 21) 

Disse il Signore ai suoi discepoli: «Le parole che io vi dico, 

non le dico da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, 

compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il 

Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. In 

verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà 

le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, 

perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio 

nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi 

chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi 

amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il 

Padre ed egli vi darà un altro Paraclito perché rimanga con 



voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può 

ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 

conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non 

vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo 

non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi 

vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio 

e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li 

osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato 

dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui».  

 


